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i apre con Ia dichiarazione
di intenti riportata nella pa-
gina a fianco il documento

costitutivo del Community Seruices
Group (Gruppo sewizi per la co-
munità), uno dei 23 gruppi di in-
teresse della Library Association.
Parole scr i t te  su d i  un fogl io  d i
cafia e che tali potrebbero restare,
se non fossero messe in prat ica
con entus iasmo e dediz ione dal
personale del le  b ib l io teche,  ma
che non sono comunque sufficien-
ti a dare a chi le legge, un'idea di
ciò che Yeramente è il servizio alla
comunità.
Il servizio infatti è parte integrante
della struttura e del funzionamen-
to della biblioteca stessa, consoli-
dato dall'abitudine e dalla tradi-
zrone e raggiunge in modo capll-
lare tutti i reparti con luoghi di ri-
trovo per le comunità etniche, quo-
tidiani e libri in edizione bilingue,
le strutture riservate ai non veden-
ti e dotate di una impressionante
serie di strumenti capact di legge-
re e raccontare un l ibro o d i  in-
grandire la  s tampa,  o ancora la
serie di videocassette sottotitolate.
Il cuore del servizio è la zona de-
dicafa alle informazioni e al tem-
po l ibero che espone in grandi
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bacheche dépliant i l lustrativi dei
sewizi offefii dalla città: le scuole,
gli asili nido, le stftrtfure per la lotta
all'alcolismo, per la salute, l'orien-
tamento nella ricerca di un lavoro
o di una casa, diff icoltà scolasti-
che  de i  r agazz i ,  i  p rob lem i  de i
teen-ager e dei disoccupati. Vi so-
no video terminali, collegati con il
c o m p u t e r  d e l  c o m u n e  e  c o n  i
computer delle altre biblioteche,
tramite i quali si possono ottenere
tu t t i  i  t i p i  d i  i n fo rmaz ione  e  pe r -
sonale speciaTizzato per aiutare
chi si trova a disagio con la tastie-
ra deI computer, capace anche di
aiutare un ragazzo o un anziano a
compilare, ad esempio, un modu-
lo  pe r  o t t ene re  un  suss id io .  I n
questo contesto, arrivare al piano
seminterrato e tfovarvi un teatro,
un bar e un club diventa una cosa
quasi naturale. È un fatto cultura-
le: per sapere quando fare, dove
fare, cosa fare, si può cercare aiu-
to nell'ambiente accogliente della
biblioteca.

Questo servizio per la comunità è
spesso coordinato da a lcuni  re-
sponsabili che normalmente sono
anche alla guida del settore del-
l'informazione o del temoo libero.
ma nel le  b ib l io teche p iù p iccole,

può anche essere portato avanfi
da personale che, con molta ver-
sat i l i tà ,  passa dal  banco prest i t i
all 'organizzazione di un club per
donne indiane. Ciò non significa
che non ci siano consultori e cen-
tri di aiuto sociale, esistono anche
questi, e collaborano strettamente
con la biblioteca dato che in Gran
Bretagna esiste un forte movimen-
to di opinione che r.uole la biblio-
teca come principale fornitore di
infotmazione.
I servizi alla comunità però non si
fermano a quelli appena elencati.
Conoscedi è come guardare in un
caleidoscopio, tali e tanti sono gli
aspetti che possono assumere. Lo
stesso presidente del Community
Serv ices Group,  Andrew Green,
responsabile per il settore dell'in-
formazione nel la  b ib l io teca d i
Stafford, al quale mi sono rivolta
per avere un quadro generale del-
la situazione inglese, ammette che
non vi è un unico modo di defini-
re il servizio per la comunità, poi-
ché ogni biblioteca cerca sempre
di identificare i gruppi di persone
che ,  ne l l a  comun i tà  i n  cu i  ope ra .
hanno maggiormente bisogno di
aiuto.
"Il concetto della biblioteca come
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centro di servizi per Ia comunità, si
è sviluppato negli anni Settanta per
reagire al ruolo tradrzionale della
biblioteca come luogo pieno di li-
bri, destinato a intellettuali ed ac-
cademici, catafterizzato da compli-
cate procedure di iscrizione ed in
cui ci si aspettava un alto standard
di comportamento. I libri venivano
acquisiti senza far riferimento all'u-
tl l izzatore reale o potenziale e le
biblioteche pubbliche, che erano
nate intorno al 1850 per essere 'l'u-

niversità dei lavoratori', erano di-
ventate zona 'proibifa ai Iavoratorl'.
Con l'istituzione dei servizi per la
comuni tà,  le  b ib l io teche hanno
cercato di mostrare sensibilità, co-
scienza dei bisogni della comunità,
conoscenza degli imminenti cam-
biamenti che potevano influenzare
I'area di competenza (apertura o
chiusura di una fabbrica, problemi
ambientali, invecchiamento della
popolazione, ecc....) e i l  desiderio
di aiufare la comunità a realizzare
il suo pieno potenziale. L'attenzio-
ne si spostò quindi dalle bibliote-
che come luogo per  conservare i
libri, alle biblioteche come cenffo
dove l'informazione e f interpreta-
zione delf informazione diveniva il
principale prodotto. Nel corso de-
gli anni è stato dimostrato che I'in-
formazione è potere e che senza
di essa le persone perdevano del-
le importanti opportunità. I servizi
della biblioteca attingono quindi
ad  amb i t i  d i ve rs i  come  i  g i ovan i
ed i lavoratori volontari, consulen-
za finanziaria, assistenza legale, i-
struzione continua, corsi di riqua-
IiÎicazrone per gli adulti e lotta al-
l'analfabetismo, ma vi è anche un
tipo di collaborazione con la co-
munità presa nel suo insieme. co-
me la cîeazioîe di un'associazio-
ne di quartiere o di un gruppo per
la lotta contro il crimine, o arrcota
una particolare attenzione posta ai
problemi dei singoli. Lo scopo è
quello di fornire un servizio di bi-
blioteca e di informazione'per' e
'con' la comunità e non semolice-
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mente'alla' comunità, individuan-
do i bisogni del territorio in cui si
opera, invece di operare una scel-
ta uni la tera le.  Al la  base d i  tu t to
ciò vi fu un cambiamento nel me-
todo di lavoro. Tradizionalmente il
personale rimaneva nella bibliote-
ca aspeltando che la gente vi en-
trasse sertza essere sollecitata, i l
servizio per la comunità aveva in-
vece bisogno di bibliotecari che
andassero fuori, nella comunità,
diventando parte di essa.
Assieme ai cambiamenti nel cam-
po professionale e personale, vi
furono anche cambiamenti orga-
nizzativi e politici, in quanto que-
sto servizio comporta biblioteche
pubbliche con un ruolo attivo nel-
la società e che sono votate ad una

pol i t ica d i  par i  opportuni tà e d i
mutamento e sviluppo sociale, so-
prattutto nei confronti dei gruppi
sociali meno protetti e più poveri.
I servizi per la comunità raggiun-
sero un momento culminante ne-
gli anni Settanta e nei primi anni Ot-
tanta, quando forti correnti sociali
si batterono per sostenere i diritti
de l le  categor ie p iù svantaggiate
come i disabili e le minoranze cul-
turali o le persone con handicap
mentali. Da allora però la società
è d iventata p iù economic is ta ed i l
ruolo delle biblioteche è stato ri-
considerato; tuttavia, sebbene il set-
tore dei sewizi per la comunità non
sia p iù predominante come nel
passato, esso è sempre uno degli
asDetti caratteristici della bi-
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blioteca pubblica inglese e la col-
laborazione tra le biblioteche e le
associazioni dei volontariato è tut-
tora molto fofie ed aftiva."1
Oltre ad essere presenti all'interno
della biblioteca, gli operatori dei
sewizi per la comunità si occupa-
no di portare i servizi della biblio-
teca a quelle persone che non pos-
sono utl lízzarli regolarmente co-
me, ad esempio, chi per motivi di
s a l u t e  e  o b b l i g a t o  a  r i m a n e r e  i n
casa o è ricoverato in ospedale, le
persone con handicap mentali o
fisici, i semianalfabeti che non o-
sano avventurarsi in una bibliote-
ca,  ch i  s i  occupa a tempo pieno
di un parente malato o i detenuti.
I servizi vengono portati in luoghi
diversi dalla biblioteca come ad e-
sempio una prigione, una casa di
r iposo per  anziani  o un day ho-
spital per malati mentali. 11 servi-
zio può avere diverse forme: pre-
stito di l ibri o di materiale infor-
mativo per un lungo periodo, visi-
te di bibliobus, o la prestazione di
un servizio specifico presso l'abita-
zione di una-.persona. Spesso que-
sto tipo di lavoro capillare ha an-

che aiutato ad individuare i biso-
gni di particolari categorie di per-
sone, come nel caso di molti arutartt
che non chiedevano i sussidi oer-
che non sapevano d i  averne d i r i r -
to o, sempre per disinformazione,
non sapevano dell'esistenza di un
particolare servizio sociale. A si-
gnificare questo impegno è stato
creato anche il nuovo slogan del
Community Services Group "csc:
'Working 

at the sharp end" (lavo-
rare dove c'è bisogno) coniato nel
7990.
Il punto di panenza è quindi sem-
pre e comunque I'identlficazione
dei  b isogni  del la  comuni tà a l la
quale la biblioteca fornisce il servi-
zio (diverso per un'area industriale
o agricola ad esempio) e cruciale
diviene il concetto stesso di comu-
nità:
- comunità di territorio, definita
dall'area di competenza della bi-
blioteca;
- comunità definita dal ouartiere
in cui  la  b ib l io teca s i  t rova e che
con essa interagisce;
- comunità di interesse, definita
dall' apparterrer^za a gruppi sociali

Animazione nella biblioteca dell'ospe-
dale psichiatrico di Vansworth

etnici o di età e che non ha una
connotazione territoriale;
-  comuni tà.  d i  az ione,  def in i ta
dal  desider io d i  occupars i  d i  un
particolare problema: diritt i  delle
donne, anziani, disoccupati, ecc.. . ;
- comunità di bisogno, definita
dai gruppi di disabili o di persone
appartenenfi a cafegorie partico-
larmente deboli.
Un esame preliminare permette in-
fatti di stabil ire su quale servizio
concenffare gli sforzi per aiutare la
comunità a sfruttare al massimo i
suoi potenziali, e aiufa i biblioteca-
ri a create piani di azione che indi-
viduino delle priorità, permettendo
di utl l izzare al meglio e senza di-
spersione i finanziamenti. Così ad
esempio la biblioteca di Dyke Hou-
se a Hartlepool, di fronte ad una
alta percentuale di disoccupazione
e riconoscendo che non c'efa una
soluzione a breve termine per tale
problema, decise di aiutare i resi-
denti della zona a utihzzare in mo-
do fruttuoso il proprio tempo, e-
sprimere la propria identità ed i

{ Il personale della biblioteca dell'ospe-
dale psichiatrico di Vansworth, vincitore
del "Community Initiative Award" 1993
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propri bisogni, piuttosto che im-
porre iniziative dall'alto. Alf interno
della biblioteca è stato creato un
centro per la comunità chiamato
"Annexe", dove ognuno può anda-
re a fare due chiacchiere o a bere
per una tazza di tè, I bambini u-
tllizzano il centro nel tempo libero,
sono stati inoltre introdotti corsi
multimediaii di autoriqu allficazione
professionale, si forniscono infor-
mazioni su tutto, dai sussidi di di-
soccupazione a l  modo in cui  pren-
de re  l a  pa ten te .  O ra  che  c ' è  un
luogo dove riunirsi, sono nati una
quantità di gruppi spontanei, un
gruppo che produce un giornale
per  la  comuni tà,  un c lub per  g l i
anziani e un gruppo di appassio-
nati di computer. La biblioteca ha
inoltre istituito anche un sistema
computerizzato per l'informazione
sulle offerte di lavoro
Per questa iriziativa "Annexe" ha
vinto la prima edizione del "Com-

munity Initiative Award", un rico-
noscimento istituito nel 7992 per
premiare le migliori iniziative. I l
premio è stato fondato dalla Libra-

ry Association, attraverso i i Com-
munity Services Group ed è spon-
sorizzato dalla Holt Jackson, uno
dei principali fornitori di libri alle
biblioteche.2
Ogni anno, nel mese di novembre,
vengono selezionati tre progetti fi-
nalisti uno dei quali, giudicato mi-
gliore dalla giuria, riceverà un pre-
mio d i  4.000 ster l ine (c i rca d iec i
milioni di lire), mentre 1.000 sterli-
ne (circa due milioni e mezzo di
lire) andranno a ciascuno degli al-
t r i  due Final is t i .  I l  premio v iene as-
segnato a iniziative che incoraggia-
no  1 'uso  de l l e  b ib l i o teche  e  de i
sewizi di informazione e che mira-
no a raggiungere obiettivi definiti
con un tangibile impatto sulla co-
muni tà.  Per  essere presa in consi -
der azione I ' rniziativa deve essere
stafa awiata durante gli ultimi tre
anni ed essere ruttora in corso.
Nel 1993 il premio è stato conferi-
to alla bibiioteca che opera all'in-
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terno della prigione e dell'ospeda-
le psichiatrico di'$Tansworth, uno
dei distretti dell'area metropolitana
di Londra (Greater London), che
ha organizzato, alf interno di que-
sti tristi istituti, centri di ritrovo ca-
paci di ricreare un minimo di rap-
porti umani e di vita sociale. I bi-
bliotecari hanno cercato di indivi-
duare quali iniziative avrebbero
potuto essere ben accolte da un'u-
tenza spesso parzialmente analfa-
beta o con gravi problemi mentali,
raggiungendo anche quelle perso-
ne che per motivi di salute o di si-
cutezza non potevano lasciare le
loro stanze.
Un a l t ro esempio eccel lente d i
quello che una biblioteca può fare
per la comunità nella quaie opera,
è i1 "Drop-in Centre" creato dalla
biblioteca di Petersburn vicino a
Giasgow, situata in una zona molto
povera e che dopo la chiusura del-
I'acciaiería che dava lavoro a quasi
tutti i residenti ha visto un forte au-
mento del la  d isoccupazione g iova-
nile e delia piccola criminalità. 11
centro istituito dalla biblioteca è riu-
scito 1à dove altre iniziative pro-
mosse per creare centri sociali per i
giovani aYeYano fallito, perché ha
individuato le attMtà che realmente
potevano interessadi. Il centro offre
infatti uno studio di registrazione
dotato delle più sofisticate tecnolo-
gie, dove i ragazzi possono provare
a regis t rare musica,  un c lub per
donne scrittrici, gruppi di autoco-
scienza, corsi di auto-affermazjoîe,
un club dove i ragazzi possono an-
dare dopo 1a scuola fornito di com-
Duter e diversi corsi multimediali
di riqualif ic azione professionale.

L'impatto del centro è stato tale da
portare una diminuzione negii atti
di vandalismo. Per questa iniziativa
la biblioteca di Petersburn ha vinto
il premio per i l1994.
Se questi sono esempi particolar-
mente eclatanti del servizio alla
comunità, molti altri vengono re-
golarmente riportati sul notiziario
del Community Serwices Group, il
"Community Llbrarian". La biblio-
teca centrale di Manchester, ad e-
sempio, ha istituito un repafio per
dare spazio alla sempre crescente
comunità cinese, una delle più nu-
merose in Europa, e ha organizza-
to un cenffo pilota per i non vedenti
che dal 1982 usa i sistemi tecnolo-
gici più avaîzatt per facil i tare la
lettura alle persone con deficit vi-
sivi. In tempo reale si può avere
la trascrizione di un testo in brail-
l e  ed  e  s i a to  a t t i va to  un  se rv i z i o
postale gratuito di "talking books"
(audiolibri) che raggiunge tutti gli
ab i tant i  regis t rat i  come non ve-
denti.
I l  ruolo delle biblioteche è stato
determinante anche durante even-
t i  pa r t i co ìa rmen te  g rav i  come  i n -
cendi o alluvioni, non solo per a-
ver offerto asilo e conforto ai mol-
ti senzatetto, ma anche per aver
fornito un fondamentale servizio
di informazione e di comunic'azio-
ne, grazie alla fitta rete compute-
rizzata che collega la maggior par-
te delle biblioteche inglesi. A que-
sto scopo è stato pubbl icato un
pacchetto di infotmazioni distri-
buito a tutte le biblioteche sul ter-
ritorio nazionale (civil emergency
plan l ibrary in format ion pack -

prodot to dal la  Contea de1lo
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La testata del notiziario del Cornrnunity Services Group ddlla Lilbrary Association
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Hampshire) che fornisce dettaglia-
fe informazioni su come affrontare
un'emergenza e come utllizzarc la
biblioteca in qualità di centro di
comunicazione.
Se in tempi economicamente più
fe l i c i  ques to  t i po  d i  se rv i z i o  e ra
completam enle finanziato dallo
stato, la stretta economica decisa
dal governo negli ult imi anni ha
portato a tagli nel servizio e molti
bibliotecari si sono visti costretti a
scegliere tra i7 servizio per la co-
munità e l'acquisto di nuovi libri,
in alcuni casi biblioteche più pic-
cole sono state chiuse e spesso il
personale è stato ridotto; in più,
proprio mentre Ia crescente disoc-
cupazione ed i relativi problemi
socia l i  aumentano i l  b isogno d i
questi servizi, le strette normative
p e r  l a  s i c u r e z z a  ( a s s i c u r a z i o n i

ecc...) rendono difficile ai volonta-
ri prestare la loro opera. Ciò no-
nostante, la cultura che vede la bi-

blioteca come centro dell'informa-
zione e del tempo libero, ha per-
messo a molte iniziafive di conti-
nuare a fiorire grazie ai cospicui
finanziamenti che provengono dal
settore privato e dai vari enti crea-
ti a scopo benefico: questa neces-
sità ha anzi dato origine ad un al-
tro tipo di servizio, promosso ad
esempio dalla biblioteca di Shef-
field, che ha istituito un centro di
informazione computerizzafa per
la ricerca di partner disposti a fi-
nanziare le nuove iniziative. a

Note

I Andrew Green, "The Library Service
in the Communi ty" :  in tervento a l
"Meeting of Eastern and \íestern Eu-
rope:  shar ing of  exper iences",  27
Gennaio 1993, organizzato a Parigi
dal1a Bib l io thèque pubbl ique d ' in-
formation presso il Centro Georges
Pompidou.  Scopo del  seminar io era

dare ai bibliotecari provenienti da tut-
ta l'Europa la possibilità di scambiare
e confrontare esperienze. A questo se-
minario internazionale hanno preso
parte Francia, Germania e Gran Bre-
tagna come rappresentanti dell'Europa
occidentale e Russia, Estonia, Siovac-
chia, Bulgaria, Ungheria e Romania in
rappresentanza dell'Europa dell'est.
2 Parficolarc servizio della Holt Jack-
son è I'accesso diretto tramite compu-
ter al proprio catalogo: in qualsiasi
momento i bibliotecari possono "sfo-

gliare" su video il catalogo, effettuare
ordini ed avere informazioni sulla pro-
pria situazione contabile.


